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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 185 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 87 del Regolamento interno 
 

Collegato al disegno di legge n. 49 “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027” 
presentato il 30 settembre 2024 

 
 
 

 
OGGETTO – Aggiornamento dei criteri di assegnazione ai Comuni Olimpici 

dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 dei contributi per l'esercizio e 

per la conservazione degli impianti di risalita e di innevamento oggetto di 

trasferimento come da Legge regionale n. 8 del 07 maggio 2013, "Legge 

finanziaria per l'anno 2013". 

 

Il Consiglio regionale, 

Premesso che 

- la Legge regionale n. 8 del 07 maggio 2013 "Legge finanziaria per l'anno 

2013", nel trasferire gli impianti olimpici di proprietà regionale “ai comuni 

oppure, se già costituite, alle unioni di comuni nel cui territorio 

insistono”, ha previsto, al comma 5 dell’art. 12, che per l'esercizio e per 

la conservazione degli impianti oggetto di trasferimento la Regione, nei 

limiti degli stanziamenti di bilancio, eroghi un contributo forfetario 

determinato sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta regionale;  

 



      
 
 
 

Appurato che 

- con Decreti del Presidente della Giunta Regionale n. 75 del 18.12.2013, 

n. 6 del 28.01.2014, n. 10 del 13.02.2014 e n. 11 del 13.02.2014 è stato 

disposto di conferire ai Comuni Olimpici la titolarità del complesso delle 

strutture costituite da piste, impianti di innevamento e impianti di risalita 

già di proprietà regionale; 

- con D.G.R. n. 36 – 6553 del 22.10.2013, n. 22 – 478 del 27.10.2014, n. 

46 – 2480 del 23.11.2015, n. 23 – 3939 del 19.09.2016, n. 99-5528 del 

3.08.2017, n. 21-596 del 29/11/2019 e con D.G.R. n. 11-5910 del 

04.11.2022, la Giunta regionale ha definito i criteri di assegnazione ai 

Comuni Olimpici dei contributi per l'esercizio e per la conservazione degli 

impianti di risalita e di innevamento oggetto di trasferimento, nonché di 

ripartizione delle risorse complessive, pari ad € 3.600.000,00 annui, a 

partire dalla stagione sciistica 2013/2014;  

 

Evidenziato che 

- la Giunta Regionale, in attuazione del disposto normativo, con D.G.R. n. 

49 - 7762 del 20.11.2023 ha approvato lo schema di protocollo d’intesa 

da sottoscriversi con i Comuni Olimpici (Sestriere, Sauze d’Oulx, Cesana 

e Bardonecchia) per la concessione di contributi a sostegno 

dell'innevamento programmato per le stagioni sciistiche 2023/2024, 

2024/2025 e 2025/2026;  

- la richiamata D.G.R. ha inoltre destinato un importo complessivo pari ad 

€ 10.800.000,00 per l’erogazione delle sovvenzioni, trovando copertura 

finanziaria per l’importo di € 8.568.000,00, con le risorse disponibili sul 

capitolo 151245 di bilancio finanziario gestionale 2023/2025 (missione 7, 

programma 2) nel modo seguente:  

• Euro 1.368.000,00 per l'anno 2023 (per la prima parte della 

stagione sciistica 2023/2024);  

• Euro 3.600.000,00 per l’anno 2024 (per il termine della stagione 

sciistica 2023/2024 e la prima parte della stagione sciistica 2024/2025); 



      
 
 
 

• Euro 3.600.000,00 per l’anno 2025 (per il termine della stagione 

sciistica 2024/2025 e la prima parte della stagione sciistica 2025/2026): 

- l’art. 4 del Protocollo “Definizione dei contributi, modalità di liquidazione 

e rendicontazione”, ha definito, sulla base dei criteri di riparto stabiliti, 

l’importo dei contributi da assegnare a ciascun comune, in particolare: a 

Bardonecchia è stato assegnato il 25% del plafond, pari ad euro 2,7 

milioni, mentre al comprensorio Via Lattea il 75%, pari ad euro 8,1 

milioni (Sestriere, 3.240.000 euro – Cesana, 2.705.400 euro – Sauze 

d’Oulx, 2.154.600 euro); 

- in ordine alle modalità di liquidazione, un primo acconto, pari al 38% di 

quanto dovuto, viene erogato entro il 15 novembre dell’anno sciistico di 

riferimento, un secondo acconto, pari al 42%, entro il 31 marzo dell’anno 

successivo e il saldo, pari al 20%, della somma totale spettante, entro il 

30 giugno dell’anno successivo, previa rendicontazione; 

 

Evidenziato altresì che 

- non è stata prevista e/o applicata, negli anni, alcuna forma di revisione o 

aggiornamento dei criteri di cui alla quantificazione del trasferimento, 

pertanto ancorata alle dinamiche di più di 11 anni fa; 

- non è possibile, per i Comuni olimpici che abbiano usufruito dei fondi di 

cui alla L.R. 8/2013, accedere anche ai bandi attivati nel perimetro della 

L.R. n. 2/09 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 

sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa 

nazionale vigente ed interventi a sostegno della garanzia delle condizioni 

di sicurezza sulle aree sciabili, dell'impiantistica di risalita e dell'offerta 

turistica”, a sostegno delle spese di categoria A previste dall'art. 42 (tra 

cui, appunto, l’innevamento programmato) e di categoria C previste 

dall'art. 44; 

- con l’aumento dei costi legati ai fabbisogni energetici, di personale, di 

manutenzioni ordinarie e di tutte le spese riconducibili all’innevamento 



      
 
 
 

programmato, a parità di spesa viene prodotto circa il 30% in meno di 

neve;  

- questo dato è da incrociare con condizioni atmosferiche naturali sempre 

più avverse, che giocoforza impongono un intervento di innevamento 

artificiale, anche al fine di garantire la sicurezza degli utenti, sempre più 

ingente e continuo; 

- l’Industria del Turismo della neve assicura circa 5.500 posti di lavoro 

nella sola Alta Valle di Susa; 

- la Via Lattea e i sei Comuni che la compongono (Cesana Torinese, 

Claviere, Pragelato, Sauze di Cesana, Sauze d’Oulx e Sestriere), con 212 

piste attive e circa 400 chilometri di estensione, risultano essere una 

realtà di indubbio richiamo internazionale;  

- tredicesimo comprensorio più grande al mondo, la Via Lattea è un volano 

fondamentale per tutta l’Alta Val di Susa e per la Val Chisone, nonché 

un’opportunità occupazionale da sostenere e preservare, considerando 

una capacità ricettiva di circa 12mila posti letto e le oltre 650 attività 

commerciali e artigianali a spiccata vocazione turistica; 

- la stessa Regione Piemonte è impegnata nella valorizzazione e definitiva 

internazionalizzazione dell’area, ritenendo la Montagna un patrimonio che 

rappresenta una risorsa naturale inestimabile e, allo stesso tempo, anche 

una leva strategica per il turismo e lo sviluppo economico; 

- la stessa Giunta regionale ha evidenziato la possibilità di stanziare 

maggiori risorse a sostegno della spesa di innevamento programmato, 

così da coprire, almeno in parte, l’aumento dei costi maturato, nel 

tempo, a carico dei Comuni; 

 

IMPEGNA 

la Giunta regionale 

 

- a valutare l’opportunità di procedere a un aggiornamento dei criteri di 

assegnazione ai Comuni Olimpici (Cesana Torinese, Sauze d’Oulx, 



      
 
 
 

Bardonecchia, Sestriere) dei contributi per l'esercizio e per la 

conservazione degli impianti di risalita e di innevamento oggetto di 

trasferimento di cui alla L.R. n. 8 del 07 maggio 2013, in modo da 

coprire la crescita dei costi legati alla produzione di neve artificiale e 

garantire standard di qualità e di sicurezza adeguati nel comprensorio in 

parola.  
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